
19SPO01A1905 ZALLCALL 12 00:05:48 05/19/97  

Strani venti si incrociano sul
campionato.Cisonoquelli
velenosi(ilvittimismodel
Parma,l’espulsionediAnce-
lotti,ibattibecchitraMutti,
MazzoneeScala).Cisono
quellisoporiferi,sorrettidalla
correntedelbuonismo:ecco
allorauna320giornataincui
cisonostati,sultotaledi9ga-
re,ben7pareggi.Dellaserie,
nonfacciamocidelmale.
Hannovintosoloindue:la
SampdoriaeilPerugia.Ergo,
hannopersoindue:l’Udine-
secheviaggiavafinoaieriad
altavelocitàequellaReggia-
nachenoncommetteimpar-
zialità:regalavittorieecater-
vedigolatutti.Buonismoan-
chearete:dai36goldigiove-
dìai25diieri.Manonsolo
buonisentimenti,inquesta
giornata.Ancheincredibili
metamorfosi.Prendiamoil
Napolichedopountempo
viaggiavasullo0-2conlaFio-
rentina.NellaripresailNapo-
lidapecoraèdiventatoleone:
morale,2-2finale.Pareggio
comododopoilgranblabla
anchetraJuveeParma:primo
tempodaduellorusticano,ri-
presadachierichetti.Mah.
Così,tuttorinviato.Nella
giornatachepotevaconse-
gnareilventiquattresimo
scudettoallaJuventusèscatu-
ritoinveceunverdettodimi-
norspessore:laretrocessione
delVerona.Ivenetitornano
inBdopoappenaunanno,
maèunacadutamoltodigni-
tosa.Cagnihafattoilpossibi-
leconilmaterialecheavevaa
disposizione:inognicasoc’è
unabasechepuòpermettere
alVeronaditornaresùbitoin
serieA.Perunbizzarrogioco
delcalendario,l’Atalantache
ierihaassistitoallacadutadel
Verona,dovrebbegodersiin
primapersonalacelebrazio-
nedelloscudettojuventino.
Accadràinungiornoinsolito,
venerdì,perchélasquadradi
Lippihagiustamentechiesto
eottenutodianticiparedi
duegiornilapenultimagara
dicampionatoinvistadella
finalediChampionsLeague
conilBorussiaDortmund
(MonacodiBaviera,mercole-
dì28maggio).LapartitaAta-
lanta-Juventussigiocheràve-
nerdì23maggio:noneramai
capitato(almenoanostra
memoria)cheunoscudetto
venisseassegnatodivenerdì.
Idettipopolariinvitanoa
nonfidarsidelquintogiorno
dellasettimana,nientematri-
monienienteviaggi,main
compensoc’èquel23come
datachepareggiaiconti.E
proprioilpareggioèilrisulta-
tominimocheconsegneràlo
scudetto:lodicelamatemati-
ca.Elodiconoancheiprono-
stici:perchémail’Atalanta
dovrebbefarlafrondaallaJu-
ventus?Passatoilvenerdìdi
passione,rimarrannodaper-
correregliultimichilometri
dellalungacorsaatappe.Si
lotteràperl’Europaeperla
salvezza.Lasituazioneècao-
tica,soprattuttoincoda,dove
ètornatoprepotentemente
incorsailPerugia.Tresqua-
dreconglistessipunti,Pia-
cenza,CagliariePerugia,e
dueverdettimaledetti:solo
unasisalverà.Dopolegaredi
ieri,vediamoincaloleazioni
delPiacenza,stabiliquellidel
Cagliari,inascesaquelledel
Perugia.Lapartita-chiavedo-
vrebbeesserePiacenza-Peru-
gia,inprogrammanell’ulti-
magiornata.Uneventuale
pareggiopotrebbecondan-
nareentrambe:ilCagliariè
prontoapassareincassaari-
scuotereilpremio.Dovesse
farcela,giàprenotatigliscul-
toriperduestatuedadedicare
aMazzoneeTovalieri.Quali-
ficazioneeuropeacomplicata
quasiquantoifamosipara-
metridiMaastricht.Secondo
logica,ilParmafaràlaCham-
pionsLeague,IntereLazioso-
nogiàinUefadovedovrebbe-
roaccompagnarleduetra
Sampdoria,UdineseeBolo-
gna.QuasifuoriilMilan.In
questocaso,neppurel’inciu-
ciopuòsalvarei«berlusco-
niani»dalfallimento.

[Stefano Boldrini]

Col gran finale
del calcio
sale in scena
il buonismo

BOLOGNA-VICENZA 0-0

JUVENTUS-PARMA 1-1

MILAN-LAZIO 2-2

NAPOLI-FIORENTINA 2-2

PIACENZA-CAGLIARI 1-1

REGGIANA-PERUGIA 1-4

ROMA-INTER 1-1

SAMPDORIA-UDINESE 4-0

VERONA H.-ATALANTA 1-1

X X X X X 2 X 1 X X 2 1 1

4 6 14 15 23 24 27 29

X 2 2 X X 2 2 X 2 X 2 X 11 4

ai 13
L. 23.506.000

ai 12
L. 1.148.400

all’8
L. 564.305.000

ai 7: L. 1.519.400
ai 6: L. 45.300

ai 14
L. 1.402.622.000

ai 12: L. 17.893.000
agli 11: L. 1.879.000
ai 10: L. 171.000

Totip, solo un «14»
Vince un miliardo
e mezzo
A Genovac’è qualcuno che sta
festeggiando. È infatti inun bar
del capoluogo ligureche è stata
giocata la schedina del Totip che
incasserà quasi unmiliardoe
mezzodi vincita. Tutto merito
del meccanismodel jackpot: la
scorsa settimana nessunoaveva
indovinato tutti i pronostici, per
cui il montepremi di ieri
comprendeva anche la quota di
settegiorni prima.E ieri c’è stato
un solo vincitore col «14»: si
tratta di un sistemista, che ha
realizzato ancheun «12» e cinque
«10», per un totale di un
miliardo, 421 milioni e 370mila
lire. A Genovaè scattata la caccia
al superfortunato.

Restano sei i punti di differenza a due giornate dalla fine del campionato. A Torino un pareggio che «accontenta» tutte e due

La Juve non «stacca la spina»
Il Parma appeso ad un filo
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I CONTI DELLA SIGNORA Con un autorete di Di
Liviosembravache ilcampionatopotesseavereun
sussultovitale,mail rigoredelpareggiodiAmorusoha
ricongelato lasituazione.Nel secondotempola Juveha
imposto,«d’intesa»conilParmaunostile freezeralla
sfida. Ibianconeripotevanoancheastenersidalcolpodi
grazia (unpunto induepartitenonèimpossibileda
rimediare) eanche ilParma,anzichè inseguire la
chimera-scudetto,pensavarazionalmenteanonfarsi
sfuggire ilposto inChampionsLeaguecercandodi
tenereadebitadistanza l’Inter.Calcoli?Eperchèno?
Visti gli interessichesonoinballoècomprensibileche
nonsi scambi il certoper l’incerto.Edora,conil
risultato finale scontato, ciaspettanoduedomeniche
dagiocodegli scacchi.
UEFAARANGHISERRATIMentre l’Inter rimanetra
quelli chestansospesi (puòancoraambirealla seconda
piazzachevale laChampionsLeague)alle suespalle si
serrano le fileperconquistareunposto inEuropa.La
Samphafattounbelpasso inavanti, stoppandola
«marcia trionfale»dell’Udinese,mai friulani senonsi
farannoprenderedall’eccessivonervosismomesso in
mostraal«Ferraris»hannoancora lecarte in regolaper
centrareunobiettivoper lorostraordinario.C’èpoi la
cocciutaLaziodiZoffchehasaputoribatterecolposu
colpoadunMilancolpitodaunimprovvisoraptusdi
vivacitàeunBologna, cheseppurunpo’appannato
restanelgruppoeconottimechanchedigiocarsi la
volataUefa.Epoic’è lamatematicachenonnegauna
speranzaaMilaneVicenza.Edomenicaprossimanello
scontrodirettosigiocherannol’ultimapossibilità.
TRIOTHRILLINGINCODAMentre ilVeronadel
simpaticoCagnivaa farcompagniaallaReggiana in
serieB, sull’orlodella retrocessionesi ritrovano intrea
contendersiunpostosalvezza:Piacenza,Cagliarie
Perugia. Senzadimenticare ilNapoliche,alSanPaoloha
sì trovatoun«provvidenziale»pareggiodopoessere
finito sottodiduegol ,manonhaancoraraggiunto la
spondagiusta.E se il rebusnonverrà risoltodomenica
prossimaper l’ultimadicampionatoc’è inprogramma
unPiacenza-Perugiadafinaledi filmgiallo.Senza
contare ipossibili strascichi«giudiziari» sequalcosanon
dovesseandareper il versogiusto:parliamodei famosi
binaridellacorrettezzasportiva.Qualcheombraègià
comparsa ieri.Ci saràunbel lavoropergli «inviati»
dell’ufficio inchiestedellaFedercalcio.Nestor Sensini e Herman Crespo esultano dopo l’autorete dello juventino Zinedine Zidane Claudio Papi/Reuters

«King Eric», 31 anni, dopo il successo nel campionato inglese col Manchester annuncia: «Col calcio ho chiuso»

Cantona, ultimo exploit: «Mi ritiro»
DAL CORRISPONDENTE

PARIGI. Eric Cantona lascia il cal-
cio. All’improvviso, con un colpo
di testa, di contropiede, fedele al
ruolo che si era costruito di cam-
pione dell’impulsività, dentro e
fuori dagli stadi. «Sono stato cal-
ciatore professionista per tredici
anni, periodo piuttosto lungo per
la professione. Ora spero di fare al-
tre cose. Avevo sempre previsto di
ritirarmi sulla cresta dell’onda, e
nel Manchester United credo di
aver raggiunto l’apogeo della mia
carriera», lasuaspiegazione.Eppu-
re non è esattamente un prepen-
sionamento di vecchiaia: compirà
appena31annisabatoprossimo.

L’annuncio blitz è stato dato a
Londra nel corso di una conferen-
za stampa da Martin Edward, pre-
sidentedelManchester, lasquadra
con cui l’enfant terribile del calcio
francese, in esilio oltre la Mani-
ca dal 1992, aveva pochi giorni
fa conquistato per la quinta vol-
ta il titolo di campione goleador

d’Inghilterra. «Ha indicato che
desidera smettere di giocare. Ora
è in vacanza con la famiglia. Per
noi è stato un giocatore fantasti-
co, con lui abbiamo conquistato
sei coppe», ha detto. Ma si dice
che una delle ragioni che han-
noi spinto Cantona al clamoro-
so gesto sia il fatto che il Man-
chester non voleva rinnovargli
sin d’ora, per altri due anni, il
contratto che sarebbe scaduto
nel giugno 1998. Sarà sostituito
dal brasiliano Juninho.

Forse è un modo per rispon-
dere alle attese del suo pubblico,
abituato ai colpi di scena. Non
solo un bravo calciatore ma uno
che riusciva a fare, con qualsiasi
mezzo, spettacolo prima ancora
che calcio. Per i suoi fans era
semplicemente «il Dio», «God»
avevano ricamato sulle magliet-
te con il numero 7. Ma dopo l’e-
liminazione del Manchester da
parte del Borussia alla coppa dei
campioni, tre settimane fa, «Re
Eric» era stato per la prima volta

contestato anche dai suoi fedeli.
Lo si vedeva appesantito sul ter-
reno, non più decisivo come
una volta. E per un Dio che si
accorge di essere mortale non ci
sono alternative. O si rassegna a
diventare mortale affrontando il
crepuscolo, o lascia da Dio.

Indubbiamente nel mestiere è
stato uno dei grandissimi. E co-
me tutti grandi divi, una propria
specialità in aggiunta alla pro-
dezza sportiva: sul grande palco-
scenico d’erba aveva deciso di
interpretare il ruolo del cattivo,
del ragazzaccio indisciplinato.
Che fa i capricci, si strappa la
maglietta, litiga con l’arbitro, gli
avversari e il pubblico. Questo
gli era costato una prima volta
la squalifica in Francia e l’esilio
in Inghilterra. Lì «Eric the terri-
ble» e «Crazy Cantona» sembra-
va essersi giocato per la seconda
volta e per sempre la sua carriera
quando, espulso dal campo, si
era scagliato gambe avanti con-
tro uno spettatore che lo aveva

insultato dalla tribuna. Lo scan-
dalo era stato enorme, l’avevano
squalificato per 8 mesi, lo aveva-
no portato in tribunale e con-
dannato a 120 ore di «lavoro so-
ciale», l’incidente aveva fatto
per settimane la prima dei ta-
bloid, se n’era parlato anche in
Parlamento. Poi l’avevano per-
donato ed era tornato ad entu-
siasmare al grido di «Oh, ah,
Cantonà» negli stadi. «Metà
Rimbaud, metà Rambo», mezzo
artista mezzo energumeno,l’ave-
va definito il Guardian. E c’è chi
gli attribuisce, tra gli altri, il mi-
racolo di aver cancellato secoli
di inimicizia franco-britannica:
l’uomo che è riuscito a far can-
tare la Marsigliese agli inglesi,
hanno detto. L’anno scorso, con
l’altro grande artista e giullare
del pallone, anche lui compia-
ciuto monellaccio, Diego Mara-
dona, aveva fondato il sindaca-
to internazionale dei calciatori.

Siegmund Ginzberg

La Benetton ha vinto lo scudetto del basket. La squadra
veneta ieri a Treviso si è imposta nel quinto e decisivo match
delle finali dei play off, superando la Teamsystem Bologna
col punteggio di 84-82. Le due squadre si erano affrontate
anche il giorno prima, sabato nella gara-4, e in
quell’occasione solo ai supplementari i veneti erano riusciti a
battere gli emiliani, conquistando il diritto a disputare la
”bella”. Ieri il verdetto finale. Alla Teamsystem non è bastato
un superMyers, per aggiudicarsi il titolo: l’azzurro ha
realizzato la bellezza di 41 punti, ma la Benetton si è
dimostrata più squadra e alla fine l’ha spuntata.
Archiviato il campionato, oggi la Federbasket darà
l’annuncio ufficiale circa il nome del tecnico che dopo gli
Europei di quest’estate (in programma a Badalona)
prenderà in mano la nazionale: si tratta di Bogdan Tanjevic,
montenegrino, che in Italia ha già allenato Caserta, Trieste e
Milano (dove l’anno scorso con la Stefanel ha vinto lo
scudetto). Tanjevic prenderà il posto di Ettore Messina.

Basket, scudetto alla Benetton
Teamsystem ko nella «bella»


